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I MEZZI DI PROPAGANDA NEL REGIME FASCISTA 

Il regime fascista riuscì a utilizzare al meglio i mezzi di 

comunicazione di massa dell’epoca ovvero la radio. 

Grazie alla radio le ideologie furono rapidamente diffuse e 

riuscirono a plagiare moltissime persone in Italia: la radio 

diventò la voce ufficiale dello Stato. 

 

LA VOCE DEL FASCISMO – L’EIAR 

L’EIAR, Ente Italiano per le Audizioni Radiofoniche, fu l’ente 

pubblico delle radiodiffusioni monopolista in Italia dal 1928 al 

1944. Unico ente a poter trasmettere, fu fondato dal regime 

fascista1 nel 1928 e diventò uno dei più importanti strumenti di 

propaganda fascista, in modo particolare a partire dalla Guerra 

d’Etiopia nel 1935-36. La sede era situata a Roma mentre la 

direzione generale a Torino. 

Nel 1944 l'EIAR assunse la denominazione Radio Audizioni Italiane 

e nel 1954 iniziò a trasmettere anche segnali audio-visivi 

diventando un operatore televisivo: nasce la RAI, Radiotelevisione 

Italiana. 

 
La radio diventò il principale mezzo di comunicazione di massa e 

attraverso degli altoparlanti collocati nelle strade e nelle 

piazze dove milioni di persone si radunavano per ascoltare la 

propaganda fascista trasmessa da Benito Mussolini: discorsi, marce 

ufficiali e conversazioni sul razzismo. 

 

 

 
1 Alla vicepresidenza fu posto anche Armando Mussolini, fratello del duce e direttore del “Popolo d’Italia” con il chiaro 
intento del regima fascista di controllare più da vicino il nuovo mezzo di comunicazione. 
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A partire dalla Guerra di Spagna nel 1936-39 nacquero però alcune 

radio antifasciste che trasmettevano anche in Italia tra cui Radio 

Londra, l’emittente britannica che trasmetteva in lingua italiana, 

Radio Milano (trasmessa e guidata in realtà da Mosca), Radio 

Palermo (dopo la liberazione della Sicilia a luglio del 1943), 

Radio Vittoria (a Roma durante l’occupazione tedesca) e Radio Cora 

del partito d’azione a Firenze). L’ascolto di queste emittenti era 

punito con il carcere. 

Dopo lo scoppio della seconda guerra mondiale (1939), l’EIAR 

cominciò a perdere credibilità 

 

 

L’EIAR A BUSTO ARSIZIO 

La sede dell’EIAR a Busto Arsizio nacque per ordine dei fascisti 

come trasferimento al nord della sede di Roma, il Centro 

Radiofonico Roma Prato Smeraldo, dopo la sua occupazione da parte 

degli alleati. La sede di Busto Arsizio iniziò a trasmettere il 10 

giugno 1944 sotto il nome di Radio Tevere. Gli uffici 

amministrativi erano situati a Busto Arsizio in via Mentana e le 

sale di registrazione si trovavano a Milano; da Milano i segnali 

venivano trasmessi via cavo agli impianti di Olgiate Olona in via 

Diaz. La stazione di Olgiate Olona a sua volta diffondeva i 

segnali via etere.  

Il 25 aprile del 1945 Radio Tevere passò nelle mani della 

resistenza, grazie alla Divisione Alto Milanese che occupò gli 

uffici amministrativi e alla 102esima Brigata Garibaldi che si 

impossessò degli impianti. L’emittente rimessa in funzione dal 

tenente americano Aldo Icardi (agente segreto dell’OSS), a cui la 

Divisione Alto Milanese aveva assegnato il comando degli impianti, 

venne rinominata come Radio Alto Milanese e fu la prima emittente 

ad annunciare la caduta del regime e l’insurrezione generale. Il 

25 aprile del 1945, alle ore 22.00, venne infatti letto un 

comunicato radio che annunciava l’avvenuta insurrezione del Nord 

Italia. Il messaggio a onde corte arrivò fino agli Stati Uniti. 

 

 

«Per proclama del Comandante Militare della piazza di Busto Arsizio si dichiara decaduto il regime fascista 

repubblicano, si esorta la popolazione alla calma e al rispetto delle leggi civili e militari dell'8 sett. '43, 

rientrate in vigore. Cittadino italiano, tu che hai sofferto per la tua Patria, ancora una volta calpestata dal 

barbaro nemico, l'ora della tua liberazione è giunta. Lavoratore, ancora per qualche giorno, controlla ogni 

tentativo di distruzione delle tue macchine, delle tue officine, delle tue fabbriche, delle centrali elettriche. 

Salva la tua ricchezza di domani. Donne siate degne dell’ora che volge. Italiani tutti al vostro posto per la 

battaglia.» 
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Un ruolo primario sulle vicende di Radio Tevere è legato ai 

partigiani cattolici del Raggruppamento Divisioni “Alfredo Di 

Dio”. Questa divisione combatteva su due differenti fronti tra 

Lombardia e Piemonte: da un lato in montagna (sulle montagne 

dell’Ossola e del Mottarone) e dall’altro in pianura (nell’Alto 

Milanese) tra Busto Arsizio, Castano e Inveruno. Questa divisione 

aveva anche contatti proprio con Aldo Icardi a cui venne assegnato 

il compito di rimettere in funzione gli impianti di Radio Busto. 

 

 
Figura 1 - plastico degli impianti di Radio Busto conservato al museo del Raggruppamento Divisioni Alfredo Di Dio (Villa Tovaglieri – 

Busto Arsizio) 

 

 

LA RADIO DIFFUSIONE COME RETE INFORMATICA 

La radiodiffusione era quindi una rete di dispositivi di 

trasmissione, in modalità broadcasting, costituita da un insieme 

di stazioni trasmittenti tra loro interconnessi attraverso linee 

guidate (cavi di rame). 

I segnali radiofonici venivano trasmessi su onde corte (SW, 

ShortWave). Le onde corte coprono una gamma di lunghezza d’onda 

compresa fra 100 m e 10 m, corrispondente ad uno spettro di 

frequenza che va da 3 MHz a 30 MHz (HF, Hight Frequency). 

L’utilizzo delle onde corte consente trasmissioni a lunghissima 

distanza, tra l’altro con l’impiego di dispositivi a bassa 

potenza. Grazie agli strati ionizzanti presenti nell’atmosfera 

terrestre, i segnali a onde corte subendo riflessioni riescono a 

raggiungere destinazioni remote superando la curvatura terrestre. 

Le onde corte, riconoscibili da rumori e fruscii di sottofondo, 

sono state le prime ad essere utilizzate nelle telecomunicazioni 

consentendo per decenni le comunicazioni a grande distanza, come 

quelle intercontinentali. Negli ultimi decenni, un po’ per volta i 
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sistemi di radio diffusione a onde corte a lunga distanza sono 

state dismesse a favore dei satelliti e di Internet tranne in 

quelle zone irraggiungibili dalle nuove tecnologie. Le onde corte 

rimangono ancora una delle bande preferite dai radioamatori. 

 

 
Figura 2 - la rete EIAR nel 1939 

 

Per poter trasmettere informazioni utilizzando un segnale a 

radiofrequenza è necessario utilizzare dei dispostivi trasmittenti 

in grado di operare un adattamento del segnale trasmittente 

(modulating wave, segnale modulante) al mezzo di comunicazione 

attraverso il controllo di una grandezza fisica (ampiezza, 

frequenza e fase) di un segnale sinusoidale (carrier, portante): 

la modulazione. La modulazione utilizzata per la trasmissione 

delle onde corte è detta Modulazione di Ampiezza e la grandezza su 

cui opera è appunto l’ampiezza dell’onda portante. 

Le onde corte oltre a raggiungere elevate distanze utilizzando 

basse potenze hanno come ulteriore vantaggio quello di essere più 

difficilmente localizzabili rispetto alle onde medie e lunghe 

utilizzate nella trasmissione delle emittenti radiofoniche). Per 

contro i trasmettitori sono molto difficili da costruire e le 
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antenne sono piuttosto alte. Le onde corte dato che producono 

forti disturbi sui segnali televisivi e telefonici in vicinanza 

non possono certamente essere utilizzate nelle abitazioni 

domestiche a meno che siano situate in spazi aperti come per 

esempio la campagna. 

 
 

Nella terza serie del serial TV spagnolo “La Casa di Carta” il 

Professore per comunicare con la banda senza essere localizzato 

utilizza infatti le onde corte per trasmettere messaggi cifrati 

impossibili da decifrare. 

 


